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1.1: Chapter 1
This is the first chapter in the main body of the text. You can change the text, rename the chapter, add new chapters, and add new
parts.

This page titled 1.1: Chapter 1 is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri (Oakland
University) .
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1.2: L’epifania
Il 6 gennaio è il giorno dell’ Epifania , una festa cristiana che celebra la rivelazione di Dio come essere umano in suo figlio Gesù
Cristo. Il termine deriva dal greco antico , verbo ἐπ ιφ α ίνω , epifàino (che significa “mi rendo manifesto”), dal sostantivo
femminile ἐπιφάνεια , epifàneia ( manifestazione , apparizione , venuta , presenza divina ).

Mosaico del tardo sesto secolo nella Basilica di Sant’Apollinare Nuovo a Ravenna.

Nella tradizione cristiana i magi sono tre saggi astronomi che nel Vangelo secondo Matteo ( 2,1-12 ), seguendo “il suo astro”
giunsero da Oriente a Betlemme per adorare il bambino Gesù, il “re dei Giudei” che era nato.

Si chiamavano Melchiorre, Baldassarre e Gaspare. Portavano in dono a Gesù oro, incenso e mirra.

La Befana porta i giocattoli in una cesta e vola grazie alla sua scopa magica.

La Befana , corruzione lessicale di Epifania attraverso bifanìa e befanìa , è una figura folcloristica legata alle festività natalizie,
tipica di alcune regioni italiane e diffusa poi in tutta la penisola italiana. Secondo la tradizione, si tratta di una donna molto anziana
che vola su una scopa per fare visita ai bambini nella notte tra il 5 e il 6 gennaio (la notte dell’Epifania) e riempire le calze appese
sul camino o vicino a una finestra. Generalmente, i bambini che durante l’anno si sono comportati bene riceveranno dolci,
caramelle, frutta secca o piccoli giocattoli. Al contrario, coloro che si sono comportati male troveranno le calze riempite con del
carbone o dell’aglio.

Filastrocca:

«La Befana vien di notte

con le scarpe tutte rotte

con le toppe alla sottana

viva viva la Befana!»

Domande di comprensione

1. Cos’è l’Epifania?
2. Chi sono i magi?
3. Chi è la Befana?
4. Cosa ricevono i bambini cattivi dalla Befana?
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1.3: I gradi dell’aggettivo
Comparativo di maggioranza

Il comparativo di maggioranza si forma con
più + primo termine di paragone + di / che + secondo termine di paragone

Si usa di se:

Il secondo termine di paragone è un nome.

Sono più alta di Luca .

Il secondo termine di paragone è un pronome.

Sono più alta di lei .

Il secondo termine di paragone è un avverbio.

Le nuvole sono più grigie di ieri .

Si usa che se:

Il secondo termine di paragone (nome o pronome) è preceduto da una preposizione.

Mi diverto più con te che con il mio fidanzato.

Si confrontano due aggettivi, due verbi o due avverbi.

Luisa è più bella che intelligente.

Lavori più velocemente che precisamente.

Bere è più importante che mangiare.

Comparativo di minoranza

Il comparativo di minoranza si forma con

meno + primo termine di paragone + di / che + secondo termine di paragone

La scelta tra di e che segue le stesse regole del comparativo di maggioranza. Ad esempio:

Sono meno alta di Luca.

Giovanni è meno estroverso di lei.

Mi annoio meno alla lezione di italiano che a quella di storia .

Ho meno fame che sete.

Comparativo di uguaglianza

Il comparativo di uguaglianza si forma con
primo termine di paragone + come / quanto + secondo termine di paragone

Sono sorpreso quanto te.

Sono felice come te.

Il primo termine di paragone può essere preceduto da tanto o altrettanto (in correlazione con quanto ) o da così (in correlazione con
come ), anche se è preferibile ometterlo. Ad esempio:

Sono (tanto) annoiato quanto Susanna.

Sono (così) felice come Carolina.

L’avverbio correlativo deve invece essere usato quando si confrontano due aggettivi o due verbi: Sono tanto contento quanto
preoccupato. / Amo tanto correre quanto giocare a pallavolo.
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Superlativo relativo

Il superlativo relativo si forma nel seguente modo:
articolo + più / meno + aggettivo + di

Mia sorella è la più brava della classe.

Mio fratello è il meno bravo della classe.

Superlativo assoluto

Il superlativo assoluto si può formare in diversi modi. I modi più comuni sono aggiungere all’aggettivo il suffisso –issimo (–
issima/–issimi/–issime), oppure premettere un avverbio di quantità (ad esempio molto) o un avverbio di modo (ad esempio
notevolmente) all’aggettivo.

È una notizia bellissima.

Questo dolce è molto buono.

Sono notevolmente sorpreso.

Comparativi e superlativi speciali

Aggettivo Comparativo Superlativo relativo Superlativo assoluto

buono
più buono
migliore

il più buono
il migliore

buonissimo
ottimo

cattivo
più cattivo
peggiore

il più cattivo
il peggiore

cattivissimo
pessimo

grande
più grande
maggiore

il più grande
il maggiore

grandissimo
massimo

piccolo
più piccolo
minore

il più piccolo
il minore

piccolissimo
minimo

1. Scegli l’alternativa corretta:

1- Queste mele sono ___ ______________________ ___ .

buonissime / meno buonissime / più buonissime

2- La sua auto è ___ ______________________ ___ mia.

nuovissima / più nuova della / più nuova che

3- Mio padre è ___ ______________________ ___ della famiglia.

il più alto / più alto / altissimo

4- Il mio compito è ___ ______________________ ___ del tuo.

più meglio / meglissimo / migliore

5- Alessandro è alto ___ ______________________ ___ Michele.

più / meno / come

6- Questa casa è ___ ______________________ ___ dell’altra.

meno cara / carissima / più cara che

7- Questo quartiere è ___ ______________________ ___ della città .

il più peggiore / il peggiore / pessimo
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8- Questo pranzo è ___ ______________________ ___.

ottimo / meglio / il più ottimo

2. Formate i superlativi relativi.
Esempio: Monica Bellucci è LA donna PIÙ BELLA del mondo . (bello)
1 ) L’olio d’oliva è _______________________________________________ . (nutriente)
2 ) Andrea Bocelli è il cantante italiano __________________________ . (bravo)
3 ) Armani è lo stilista italiano _____________ ______ ___________ all’estero . (apprezzato)
4 ) Leonardo da Vinci è stato l’ artista ________ ____ __________________________ di tutti i tempi . (rivoluzionario)

 3. Scegli come confrontare queste cose.

4. Adesso usa la tua immaginazione e forma altre quattro coppie.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

5. Comparativo: Scegli tra DI e CHE .
1) Io sono più brava ______ te .
2) È più rilassante leggere ______ ascoltare musica .
3) La Germani a è più organizzata ______ Italia .
4) I tuoi amici sono più gentili ______ simpatici .
5) Il caldo è meno sopportabile ______ freddo .

6. Forma il comparat ivo con la forma corretta del l’aggettivo .
1) Giovanni è più _____ ________ ____ di Michele . (alto)
2) Monica è meno _____ ________ ____ di sua sorella . (pigro)
3) L’Italia è meno _____ ________ ____ della Francia . (grande)
4) Correre è più _____ ________ ____ che camminare . (faticoso)
5) Gli spaghetti sono più _____ ________ ____ delle penne . (conosciuto)

7. Forma il superlativo relativo con:

– il più, la più, i più, le più

– il meno, la meno, i meno, le meno

Esempio: Alto, Monte Bianco, Europa: Il Monte Bianco è il più alto d’Europa .

S t udioso, Carlo, classe : ______________________________________________________
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Calma, Anna, ufficio: ______________________________________________________

Fredda, inverno, stagioni: ____________________________________________________

Nutriente, miele, alimenti: ___________________________________________________

Vivace, Barbara, gruppo: ____________________________________________________

8. Riscrivi le frasi sostituendo le parole sottolineate con le forme speciali della tabella di pagina 5.

Esempio: Questo bambino ha un carattere cattivissimo . > Questo bambino ha un carattere pessimo .

Questo lavoro richiede un piccolissimo sforzo.

___________________________________________________________________________

Andrea è arrivato al lavoro con il suo figlio più piccolo .

___________________________________________________________________________

Il professore spiega la lezione nei piccolissimi dettagli.

___________________________________________________________________________

I tortellini della nonna sono buonissimi .

___________________________________________________________________________

Pierino ha preso dei cattivissimi voti.

___________________________________________________________________________

Il parmigiano è più buono del gorgonzola.

___________________________________________________________________________

Le mie lasagne sono più cattive delle tue.

___________________________________________________________________________

La mia professoressa è la più buona !

___________________________________________________________________________

This page titled 1.3: I gradi dell’aggettivo is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri
(Oakland University) .
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1.4: L’Unione europea
L’Unione europea, abbreviata in UE, è un’unione politica ed economica a carattere sovranazionale, che comprende 27 Stati
membri d’Europa.

Nata come Comunità economica europea con il trattato di Roma del 25 marzo 1957, nel corso di un lungo processo di integrazione,
con l’adesione di nuovi Stati membri e la firma di numerosi trattati modificativi, tra cui il trattato di Maastricht del 1992, ha assunto
la struttura attuale con il trattato di Lisbona del 2007.

Dove sono gli Stati membri?

1. Austria
2. Belgio
3. Bulgaria
4. Cipro
5. Croazia
6. Danimarca
7. Estonia
8. Finlandia
9. Francia

10. Germania
11. Grecia
12. Irlanda
13. Italia
14. Lettonia
15. Lituania
16. Lussemburgo
17. Malta
18. Paesi Bassi (Olanda)

19. Polonia
20. Portogallo
21. Repubblica ceca
22. Romania
23. Slovacchia
24. Slovenia
25. Spagna
26. Svezia
27. Ungheria

Guarda il video sulla storia della formazione dell’Unione europea e rispondi alle domande di comprensione.

Dalla CECA alla UE
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1. Per cosa sta l’acronimo CECA?2. In che anno sono stati aboliti i dazi doganali?
3. Cosa circola liberamente in questo unico grande mercato interno?
4. Quando è nato l’euro?

This page titled 1.4: L’Unione europea is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri
(Oakland University) .
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1.5: L’inno nazionale italiano
Il Canto degli Italiani , conosciuto anche come Fratelli d’Italia, Inno di Mameli, Canto nazionale o Inno d’Italia, è un canto
risorgimentale scritto da Goffredo Mameli e musicato da Michele Novaro nel 1847, inno nazionale della Repubblica Italiana.

Nel ritornello è citata la coorte, un’unità militare dell’esercito romano composta da seicento uomini, corrispondente all a decima
parte della legione . Nel testo si allude alla chiamata alle armi del popolo italiano con l’obiettivo di cacciare il dominatore straniero
dal suolo nazionale e di unificare il Paese, all’epoca ancora div iso in sette Stati preunitari . “Stringersi a coorte” significa infatti
serrare metaforicamente le file te nendosi pronti a combattere .

Publio Cornelio Scipione (chiamato nell’inno con il nome latino di Scipio), sconfiggendo il generale cartaginese Annibale nella
battaglia di Zama (18 ottobre 202 a.C.), concluse la seconda guerra punica liberando la penisola italiana dall’esercito cartaginese.

Publius Cornelius Scipio Africanus

Il Canto degli Italiani

Fratelli d’Italia
L’Italia s’è desta
Dell’elmo di Scipio
S’è cinta la testa
Dov’è la Vittoria?
Le porga la chioma
Ché schiava di Roma
Iddio la creò.

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò.

Domande di comprensione:

1. Qual è il titolo dell’inno nazionale italiano?
2. In quale periodo storico è stato composto?
3. Cos’è la coorte ?

This page titled 1.5: L’inno nazionale italiano is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina
Pieri (Oakland University) .
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1.6: Gli usi dell’articolo determinativo
1 ) S i usa l’articolo determinativo per identificare una persona e una cosa conosciute da entrambi gli interlocutori .

Voglio il libro di Calvino. Conosco i figli di Maria.

Si usa l’articolo indeterminativo quando non si è specifici.

Voglio un libro di Calvino. Conosco un figlio di Maria.

2 ) Si usa l’articolo determinativo davanti a nomi plurali che indicano :

un’intera specie :

I pipistrelli sono mammiferi.

u na categoria :

Mi piacciono le poesie di Ungaretti.

3) S i usa l’articolo davanti ai nomi di P aesi , stati e continenti .

Vengo dall’Italia. Conosco bene la Francia.

N on si usa davanti ai nomi di paesi con la preposizione “in”.

Vado in Germania.

Si usa anche con la preposizione “in” se il paese è accompagnato da un aggettivo o fa parte del nome stesso.

Nell’Italia meridionale ci sono molti antichi templi greci.

Abito negli Stati Uniti.

Si usa davanti a nomi geografici di fiumi, monti, laghi , ma non si usa con i nomi di città .

Il Tevere passa per Roma.

Si usa davanti ai nomi delle squadre di calcio .

La Roma ha giocato in casa.

4) S i usa davanti a tutti i nomi di una lista .

Per favore compra il pane, la pasta, il formaggio e i pomodori.

5) S i usa davanti a titoli professionali o di cortesia.

Ecco la dottoressa Rossi e il signor Bianchi.

Non si usa quando ci si rivolge direttamente ad una persona .

“ Signor Martini, tocca a Lei. “

6) L a data viene espressa facendo precedere un numero cardinale dall’articolo determinativo maschile .

Oggi è il trenta.

Fa eccezione solo il primo giorno del mese in cui si usa l’ordinale.

Domani è il primo marzo .

L ’articolo determinativo si usa anche davanti all’anno.

Siamo nel 20 20 . Il 2019 è stato un anno fortunato per Michele.

Si usa l’articolo determinativo davanti al nome del giorno della settimana per indicare un’azione compiuta regolarmente.

Il lunedì vado in piscina.

7) L ‘ora si esprime facendo precedere il numero cardinale dall’articolo determinativo femminile plurale.
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È l’una. / Sono le due.

8) Per esprimere una percentuale si usano i cardinali con il segno del percento ( % ) preceduti dall’articolo.

Il 3% della popolazione possiede il 50% del reddito.

Scrivete l’articolo determinativo dov’è necessario .

1. _____ Asia è più grande (di) ____________ Europa.

2. _____ Texas è ricco di petrolio.

3. Al supermercato devo comprare _____ Coca-Cola , _____ patate, _____ miele, _____ spaghetti, _____ uova, _____
insalata, _____ burro e _____ spumante .

4. _____ italiano è una lingua molto bella.

5. Io amo _____ musica classica.

6. _____ mio padre si chiama Alessandro.

7. Noi partiremo per _____ Italia.

8. A lui piacciono _____ panini (a) ___ ___ ___ prosciutto.

9. _____ tempo vola.

1 0 . ______ amore è cieco.

11 . ______ caffè non mi piace.

12 . ______ signori Femia sono andati ( in ) ___________ Italia.

13 . ______ signor Mazzaferro , come sta Lei?

14 . Non vedo ______ studenti (da) ___________ finestra.

15 . Come si chiama ______ tua mamma?

16 . ______ mia madre si chiama Maria.

17 . Vado in chiesa ______ domenica, quando posso.

18 . ______ California è uno stato molto bello.

19 . ______ Calabria è calda .

20. ______ 24% (di) ______ ______ italiani non mangia abbastanza ______ verdura.

Baby K, “Come no“, 2018

Abbiamo detto stop ma tu guarda un po’

parli (di) _____ diavolo eccolo (a) _____ telefono

stai chiamando a raffica

troppo fatta già per risponderti così

mi hai lasciato un mese fa

non eri tu che mi hai lasciato con un DM

mi hai fatto fare una figura di M

ho pianto fino a far cadere _____ stelle

torni tu qui da me se… déjà-vu

Come no, come no, come no

stasera dici che resterai sobrio
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Come no, come no, come no

e poi finisci sempre a fare _____ solito

Come no, come no, come no

perché devi fare _____ fenomeno

se quando arriva _____ mattino cerchi me (su) _____ cuscino

tra noi era finita, come no!

Striscioni (di) _____ stadio (in) _____ armadio

in fondo (a) _____ cose che mi riportano a te

ho bruciato tutti _____ tuoi jeans con _____ tuoi cd insieme (a) _____ film di Bruce Lee

cosa ci facciamo qui

non eri tu che non volevi _____ tira e molla

ho smesso di cercarti (in) _____ folla

e hai provato una nuova ma si accolla

non c’è due senza tre

non c’è lei senza cash

Io e te siamo _____ show

sai che spettacolo

una serie di errori con _____ sue stagioni che conosco già

raggiungimi sul finale

ma dimmi cosa canto a fare cosa canto a fare

se ritorni da me ed è più forte di te , di te , di te

This page titled 1.6: Gli usi dell’articolo determinativo is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by
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1.7: Il calcio

Diego Armando Maradona è uno storico campione argentino che ha giocato per molti anni nel Napoli.

Prima di leggere, studia il Quizlet dedicato al vocabolario sul gioco del calcio.

Il calcio è uno sport di squadra giocato con un pallone su un campo di gioco rettangolare, con due porte, da due squadre
composte da 11 giocatori, dieci dei quali possono, in generale, toccare il pallone solo con i piedi, il corpo e la testa mentre
un solo giocatore (il portiere) posto a difesa della porta, può toccare il pallone anche con le mani e le braccia.

L’obiettivo del gioco è quello di segnare più punti (detti gol o reti) della squadra avversaria, facendo passare il pallone fra
i pali della porta avversaria entro due tempi da 45′ ciascuno più un eventuale recupero. È uno sport fisico e tecnico e,
praticato a livello professionale, ha un rilevante aspetto tattico.

Il calcio è diventato lo sport più popolare al mondo (sia per il numero di persone che lo giocano, sia per il numero di
spettatori) perché è basato su norme semplici, perché si gioca solo con un pallone senza altre attrezzature particolari e
perché può essere adattato ai luoghi e alle situazioni più diverse.

La sua origine è antica, ma la versione moderna e codificata del calcio è nata in Inghilterra nel XIX secolo. Da allora il
calcio si è diffuso prima in Europa poi in Sud America e quindi nel resto del mondo.

Le partite di calcio sono giocate a livello amatoriale e professionistico. Nel calcio professionistico la correttezza del gioco
è fatta osservare da un ufficiale di gara (l’arbitro) e dai suoi assistenti (guardalinee, giudici di porta e quarto uomo).

Rientra nelle discipline olimpiche dalla seconda edizione.

La competizione calcistica più importante è la Coppa del Mondo FIFA, che si disputa ogni quattro anni sotto l’egida della
Fédération Internationale de Football Association (FIFA), il massimo organismo calcistico mondiale. Si tratta dell’evento
sportivo p iù seguito in assoluto.

Domande di comprensione

1. Quanti giocatori sono in campo durante una partita di calcio?
2. Come si chiama il giocatore che può toccare il pallone anche con le mani ?
3. Il calcio è uno sport di élite?
4. Chi fa rispettare le regole durante una partita?
5. In quale paese è nato il calcio moderno?
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Il calcio è una grande passione per molti italiani: i tifosi assistono alla partita in uno stadio affollato.

Rita Pavone, “La partita di pallone“, 1962

Perché , perché

La ______ mi lasci sempre sola

Per andare a vedere la partita

Di ______

Perché , perché

Una volta non ci porti pure me.

Chissà, chissà

Se davvero vai a vedere la tua ______

O se invece tu mi lasci con la scusa

Del ______

Chissà, chissà

Se mi dici una bugia o la verità.

Ma un ______ ti seguirò

Perché ho dei dubbi

Che non mi fan dormir.

E se scoprir io ______

Che mi vuoi imbrogliar

Da mamma ritornerò.

Perché , perché
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La ______ mi lasci sempre sola

Per andare a vedere la partita

Di ______

Perché , perché

Una volta non ci porti pure me.

This page titled 1.7: Il calcio is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri (Oakland
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1.8: I pronomi relativi
I pronomi relativi mettono in relazione una proposizione principale con una proposizione subordinata e rappresentano un
elemento (un nome, un pronome, una f rase) della frase reggente .

I pronomi relativi sono che , cui , il quale :

– CHE : invariabile per genere e numero, si usa per persona, animale o cosa in funzione di soggetto e complemento
oggetto .

La ragazza che sta par lando è la figlia del direttore.

La ragazza che stai guardando è la figlia del direttore .

Il municipio, che è stato ristrutturato di recente, ha i pannelli solari sul tetto .

– CUI : invariabile per genere e numero, si usa per persona, animale o cosa in funzione di complemento indiretto
preceduto da una preposizione .

Ascolta! È quest a la canzone di cui ti parlavo!

La pianta da cui è tratto lo zucchero .

Il dottore a cui mi sono rivolto è molto preparato.

– IL QUALE : variabile per genere e numero, si usa al posto di che e di cui in funzione di soggetto , oggetto e
complemento indiretto .

Ho parlato con i suoi amici, i quali sostengono di non averlo visto.

Ti telefonerà il dottor Rossi, il quale hai già conosciuto un anno fa .

Non puoi dimenticarti della persona con la quale hai passato i momenti più belli della tua vita.

Il pronome il quale permette di individuare con precisione e senza equivoci l’antecedente. Tuttavia, salvo alcuni casi particolari,
nella lingua parlata e scritta il pronome il quale è sostituito molto spesso dai più comuni che e cui .

Nel complemento di luogo, il pronome relativo può essere sostituito da dove .

L’ appartamento nel quale abito .

L’appartamento in cui abito.

L’appartamento dove abito .

Unisci le frasi con il pronome relativo ‘che’:

1. Ci sono tanti bambini al mondo. N on possono andare a scuola.
2. Viviamo in una bellissima casa. È molto vicino al lago di Garda.
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3. Passiamo le vacanze con Sara e Gina. S ono le nostre amiche.
4. L’anno scorso ho comprato un computer. Funziona ancora perfettamente.
5. Chi era quella ragazza? S tava parlando con Giorgio.
6. Ho prenotato un albergo. Si trova nel centro di Roma.
7. Marco mi ha consigliato un libro. Non mi è piaciuto .

Scegli il pronome relativo corretto.

1. La donna che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui ho comprato questo anello sarà mia moglie.
2. La palestra che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui vado è molto pulita.
3. La poltrona che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui mi siedo era di mio nonno.
4. Gli amici che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui vedo più volentieri sono i miei compagni d’università.
5. Carlo è il ragazzo che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui ho affittato l’appartamento.
6. I miei amici sono quelli che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui viaggio più volentieri.
7. Carlo è il ragazzo che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui ha affittato il mio appartamento.
8. La donna che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui amo sarà mia moglie.
9. La poltrona che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui mi ha regalato mio nonno è molto comoda.
10. La palestra che / con cui / da cui / in cui / per cui / su cui frequento è molto curata.

Sostituire il quale con cui e viceversa.

Esempi: La ragazza con la quale parlavo è mia sorella. => La ragazza con cui parlavo è mia sorella .

Il bambino di cu i ti parlavo si chiama Gianni. => Il bambino del quale ti parlavo si chiama Gianni .

1. Luisa è una persona su cui si può contare.
2. La città nella quale sono nati i miei genitori è Como.
3. Sei un amico per cui farei qualsiasi cosa.
4. Nella mia classe ci sono molti stranieri, fra i quali due brasiliani e tre americani.
5. I problemi per cui ti preoccupi tanto possono essere risolti facilmente.
6. L’impiegato della banca al quale tutti si rivolgono è molto competente.
7. I fattori da cui dipende l’avvenire dei giovani sono molti e spesso legati alla fortuna.
8. C’è un solo punto sul quale tutti sono d’accordo con il direttore.
9. La casa è l’unico posto in cui riesco a riposarmi.

10. Non mi ricordo il nome della via nella quale abita Giovanni.
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1.9: I pronomi indefiniti
I pronomi indefiniti indicano un’identità singola, collettiva, o una quantità in modo generico e indeterminato.

PRONOMI INDEFINITI ESEMPI

Identità singola

qualcuno, qualcuna –
someone
alcuni, alcune – some
qualcosa – something
(un) tale, (una) tale –
a man, a woman,
(dei) tali, (delle) tali –
some men, some
women
altro – other
altri – others
uno, una – one

Lassù qualcuno ti ama.
Alcuni preferiscono viaggiare in treno.
In questo piatto manca qualcosa.
Un tale mi ha detto che la Juventus ha perso.
I miei fratelli sono usciti con delle tali.
Ho due gatti: uno è grigio, l’altro è bianco.
Alcuni amano le Ferrari, altri le Alfa Romeo.
Fra le mie penne, solo una è blu.

Identità collettiva

chiunque – anyone
ciascuno – everyone
ognuno – each one
tutto, tutti – all

Non viaggerei con chiunque.
A ciascuno il suo.
Ognuno deve decidere liberamente.
La legge è uguale per tutti.

Quantità

poco, poca, pochi,
poche – a little
parecchio, parecchia,
parecchi, parecchie –
quite a lot
molto, molta, molti,
molte – much, many
tanto, tanta, tanti,
tante – much, many
troppo, troppa, troppi,
troppe – too much,
too many
altrettanto, altrettanta,
altrettanti, altrettante
– as much, as many
nessuno, nessuna –
none
niente, nulla –
nothing

Pochi sanno la verità.
Ieri ho mangiato parecchio!
Molti confondono i pronomi con gli avverbi.
Mi piacciono le caramelle. Ne mangio sempre tante.
Troppi parcheggiano in doppia fila.
Loro hanno dormito altrettanto.
Nessuno ci può separare.
Non voglio nulla.

Il pronome uno e i suoi composti (ciascuno, qualcuno, ognuno, nessuno, ecc.) non sono mai soggetti a troncamento:

U no esulta per la vittoria del Milan.

Ciascuno ama chi vuole.

Nessuno osa contraddirmi .

… tranne che davanti all’avverbio altro:

Q ualcun altro ti farà felice.

Non desidero nessun altro .
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Uno e altro danno vita a nessi correlativi come: l’uno […] l’altro; gli uni […] gli altri .

L’uno arrivava, l’altro scappava .

Gli uni mangiano, gli altri bevono .

Qualcosa presenta anche le forme alterate tipiche del registro informale: qualcosina, qualcosetta , qualcosuccia .

Vorrei qualcosina di buono da mangiare.

Tutto può essere collegato a un numero con la congiunzione e

T utti e due (both), tutte e tre, tutti e sei, ecc.

Molto , poco , tanto possono essere soggetti ad alterazione .

Il teatro gli piace moltissimo.

Sto un pochino meglio.

Mi manchi tantissimo.

Poco è soggetto a troncamento nella forma un po’ .

Ci vuole un po’ di sale nella minestra.

Niente, nulla e nessuno possono essere usate con valore affermativo in frasi interrogative o ipotetiche .

Hai sentito niente?

C’è nessuno che possa aiutarti?

Completa le frasi con un pronome indefinito fra questi:

tutte, qualcosa, alcuni, qualcuno, alcune, tutto, tutti, uno, una.

1. ______ cerca un monolocale in centro.
2. In quel palazzo ci sono molti appartamenti, ______ con terrazzo.
3. ______ hanno bisogno di una casa.
4. Ho bussato alla porta e mi ha risposto ______ che non conoscevo.
5. ______ mi ha detto che ci sono degli appartamenti molto belli in Via Magenta.
6. Ho telefonato alle mie amiche per uscire ma ______ erano già uscite.
7. Siamo andati in un buon ristorante e abbiamo mangiato ______ !
8. Q uelle case sono grandi e ______ ha un balcone e un giardino.
9. Devo ammobiliare le stanze ma ______ sono troppo piccole!

10. Cerchiamo un appartamento e vogliamo trovare ______ di economico.

Rispondete alle domande con un’espressione negativa.

1. Conosci qualcuno che vive in Italia?

2. Studi la lezione con nessuno?

3. Compri qualcosa quando vai in centro?

4. Ordini qualcosina di buono?

5. Desidera altro?
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1.10: Il gerundio
Il gerundio è un modo verbale indefinito che ha soltanto due tempi: il gerundio presente (o semplice) e il gerundio passato (o
composto); il gerundio passato si forma con il gerundio dell’ausiliare + il participio passato del verbo:

presente : andando, scrivendo, dormendo

passato : essendo andato, avendo scritto, avendo dormito

Il gerundio presente si usa spesso anche nel la perifrasi stare + gerundio .

Sto pensando a te.

In alcuni casi il gerundio ha perso la sua natura verbale ed è diventato un nome

Crescendo (= didascalia musicale che indica il graduale aumento d’intensità dall’uno all’altro suono di un passo musicale)
.

Calando (= didascalia musicale che equivale a ‘diminuendo’).

Nell’uso comune, il gerundio passato è raro e limitato alla lingua scritta, e di solito è sostituito da proposizioni coordinate e
subordinate esplicite .

S. Brin e L. Page vi esercitano i due terzi dei diritti di voto, pur avendo conservato

(= anche se hanno conservato) non più del 15% del capitale («Corriere della Sera»).

Completa le frasi con la forma stare + gerundio usando i verbi elencati in ordine sparso .

fare (x4) – leggere – giocare – navigare – uscire – andare

mettere – guardare – prenotare – chiudere – inizia re

scendere – ascoltare – parlare – finire

1. Stefano _ ______ di casa.
2. La signora Franca _______ le pulizie.
3. Mirko _______ la TV.
4. Lucia e il nonno _______ la favola della “Bella e la Bestia”.
5. Rispondi tu al telefono? Io _______ la doccia e non posso rispondere.
6. Andrea e Alberto _______ alla playstation.
7. Noi _______ a trovare i nonni che non vediamo spesso.
8. I turisti _______ una foto davanti al Colosseo.
9. Maria non può sentirti: _______ la musica con le cuffie.

10. Carlo è al telefono da più di un’ora: ma con chi _______ ?
11. Marco _______ la finestra perché ha freddo.
12. Marina _______ la torta nel forno.

Domenico Modugno, “Vecchio frac”, 1955

È giunta mezzanotte

Si spengono i rumori,

Si spegne anche l’insegna

Di quell’ultimo caffè.

Le strade son deserte

Deserte e silenziose,

Un’ ultima carrozza

____________________ se ne va.
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Il fiume scorre lento

____________________ sotto i ponti

La luna splende in cielo

Dorme tutta la città

Solo va u n uomo in frac.

Ha il cilindro per cappello

Due diamanti per gemelli

Un bastone di cristallo

La gardenia nell’occhiello

E sul candido gilet,

Un papillon,

Un papillon di seta blu.

S’avvicina lentamente

Con incedere elegante

Ha l’aspetto trasognato

Malinconico ed assente

E non si sa da dove vien

Né dove va, chi mai sarà

Quell’uomo in frac .

Bon nuit , bon nuit ,

Bon nuit , bon nuit , b uona notte,

Va ____________________ ad ogni cosa

Ai fanali illuminati

Ad un gatto innamorato

Che randagio se ne va.

È giunta ormai l’aurora ,

Si spengono i fanali

Si sveglia a poco a poco

Tutta quanta la città.

La luna si è incantata

Sorpresa e impallidita

Pian piano ____________________

nel cielo sparirà.

Sbadiglia una finestra

Sul fiume silenzioso

E nella luce bianca

____________________ se ne van
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Un cilindro , u n fiore e un frac .

____________________ dolcemente

E ____________________ cullare

Se ne scende lentamente

Sotto i ponti verso il mare

Verso il mare se ne va.

Chi mai sarà, chi mai sarà

Quell’uomo in frac .

Adieu , adieu , adieu , adieu ,

Addio al mondo

Ai ricordi del passato

Ad un sogno mai sognato

Ad un attimo d’amore

Che mai più r itornerà.
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1.11: Il Carnevale
Il Carnevale è una festa amatissima dai bambini, che non vedono l’ora di travestirsi, indossa ndo costumi e maschere colorate e
partecipare a sfilate e parate, magari cogliendo l’occasione per visitare luoghi lontani da casa. Vediamo quando è Carnevale.

Innanzitutto, perché ogni anno la data del martedì grasso e del Carnevale cambia? In realtà il Carnevale è strettamente legato alla
Pasqua perché al termine del periodo di Carnevale, segnato dai tradizionali festeggiamenti e bagordi, arriva il Mercoledì delle
Ceneri che segna l’inizio della Quaresima, un periodo caratterizzato, invece, da una maggiore sobrietà, anche spirituale.

Quindi, per sapere quando è Carnevale bisogna partire dalla data della domenica di Pasqua, che cade sempre la domenica dopo il
primo plenilunio di primavera, nel periodo compreso tra il 22 marzo e il 25 aprile. Partendo quindi dalla domenica di Pasqua si
devono sottrarre sei settimane: le prime cinque sono di Quaresima, la sesta settimana invece è quella di Carnevale.

Quindi, partendo da queste premesse possiamo facilmente capire quando sarà la settimana di Carnevale 2022. La domenica di
Pasqua nel 2019 sarà il 17 aprile, quindi tornando indietro di sei settimane scopriamo che il giovedì grasso quest’anno sarà il 24
febbraio, mentre il martedì grasso (l’ultimo giorno di Carnevale) sarà il primo marzo. Il giorno successivo al martedì grasso,
mercoledì 2 marzo, è il Mercole dì delle Ceneri, il giorno che dà inizio alla Quaresima che ci porterà fino alla Pasqua.

Carnevale Ambrosiano 2019

Se in tutta Italia il Carnevale si conclude il martedì grasso, a Milano il Carnevale si allunga ancora di qualche giorno con il
Carnevale Ambrosiano fino al sabato che precede la prima domenica di Quaresima. Protagonista assoluta dei festeggiamenti, che
durano circa tre giorni, è la maschera milanese per eccellenza: Meneghino, un servo che si burla dei difetti dei nobili.

In Italia abbiamo tantissimi Carnevali famosi che possono rappresentare un’occasione per organizzare un weekend in famiglia fuori
porta, magari a Viareggio oppure a Venezia.

Il Carnevale di Viareggio

Il festoso e coloratissimo Carnevale di Viareggio si celebra da circa 150 anni. Sui viali a mare di Viareggio si potranno ammirare
molti giganteschi carri allegorici e lo spettacolo pirotecnico.

Il Carnevale di Venezia

Il Carnevale di Venezia, uno dei più famosi e antichi del mondo e si festeggia con circa 50 eventi già programmati: dalla Festa
veneziana sull’acqua sul Rio del Cannaregio alla sfilata in maschera in Piazza San Marco, dalla festa delle Marie fino al Volo
dell’Angelo e alle tantissime feste in maschera cui si può partecipare.
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Carnevale di Ivrea

Anch’esso uno dei Carnevali più famosi d’Italia: famoso per la Battaglia delle Arance, centinaia di arance verranno utilizzate per
una battaglia davvero unica al mondo. Partecipano più di 4000 tiratori a piedi divisi in nove squadre, più di 50 carri trainati da
cavalli per un totale di circa 5000 persone coinvolte.

Carnevale di Fano

È il più antico d’Italia, risale infatti al 1347 ed è caratterizzato da una vera e propria pioggia di dolcetti che viene lanciata dai carri
allegorici che sfilano per il paese. In testa alla sfilata c’è il Pupo, seguito da carri in cartapesta che raggiungono enormi dimensioni.

Domande di comprensione:

1. Chi ama particolarmente il carnevale?
2. Come si calcola quale sarà la settimana di carnevale?
3. Cos’è il Mercole dì delle Ceneri?
4. Le vacanze di carnevale per gli studenti di Milano durano di più o di meno delle altre città?
5. In quale città italiana ti piacerebbe festeggiare il carnevale e perché?
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1.12: Il plurale dei sostantivi
I nomi maschili che finiscono in -a al plurale finiscono in -i
– i l problema / i problemi
– i l tema / i temi

I nomi che finiscono in -i anche al plurale finiscono in -i
– l a crisi / le crisi
– l ’ analisi / le analisi

I nomi che finiscono con una lettera accentata al plurale non cambiano

– l a città / l e città
– i l caffè / i caffè

I nomi che hanno una sola sillaba al plurale non cambiano
– il re / i re
– la gru / le gru

I nomi maschili che finiscono in -ca / – ga al plurale finiscono in -chi / – ghi
– il collega / i colleghi
– il monarca / i monarchi

I nomi femminili che finiscono in -ca / – ga al plurale finiscono in – che / – ghe
– l’ amica / le amiche
– la banca/ le banche

I nomi che finiscono in -co / -go (se hanno l’accento sulla penultima) spesso al plurale finiscono in -chi / – ghi
– l’ ago / gli aghi
– il fuoco / i fuochi

I nomi che finiscono in -co / -go (se hanno l’accento sulla terzultima ) spesso al plurale finiscono in -ci / – gi
– il medico/ i medici
– il monaco / i monaci

Questeultimedue regole(in -co / -go) non sonodellevereregolema siriferisconoall’usopiùcomune. Ci
sonoinfattimolteeccezioni:
– l’amico/gli amici, il greco/i greci, il nemico/i nemici, il porco/i porci
– il carico/i carichi, l’obbligo/gli obblighi, il pizzico/i pizzichi, l’incarico/gli incarichi

I nomi femminili in ia (con la i forte) al plurale finiscono in ie (con la i forte)
– la farmacia / le farmacie
– la pulizia / le pulizie

I nomi femminili che finiscono in – cia / – gia precedute da vocale al plurale finiscono in – cie / – gie
– la ciliegia / le ciliegie
– la camicia / le camicie

I nomi femminili che finiscono in – cia / – gia precedute da consonante al plurale finiscono in – ce / ge
– la provincia / le province
– la goccia / le gocce

I nomi che finiscono in – io (con la i forte) al plurale finiscono con -ii
– il rinvio / i rinvii
– lo zio / gli zii

I nomi che finiscono in -logo se sono cose al plurale finiscono in – loghi
– il dialogo / i dialoghi
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– il monologo / i monologhi

I nomi che finiscono in -logo se sono persone al plurale finiscono in – logi
– lo psicologo / gli psicologi
– il teologo / i teologi

Studia i plurali irregolari su Quizlet.

Ecco alcuni frequenti plurali irregolari :

Singolare Plurale

l’ala le ali

il braccio le braccia

il centinaio le centinaia

il ciglio le ciglia

il dio gli dei

il dito le dita

il labbro le labbra

il ginocchio le ginocchia

il lenzuolo le lenzuola

la mano le mani

il migliaio le migliaia

il miglio le miglia

l’orecchio le orecchie

l’osso le ossa

il paio le paia

il problema il problemi

il sopracciglio le sopracciglia

l’uomo gli uomini

l’uovo le uova

Completa con il plurale dei nomi fra parentesi.

1. I ______ (medico) ______ (greco) ricettano dei ______ (farmaco) per gli ______ (stomaco).
2. Gli ______ (archeologo) hanno trovato dei ______ (sarcofago), che ora sono studiati dai ______ (filologo).
3. I ______ (parroco) hanno fatto allusione agli ______ (apologo) attribuiti a Giovanni Buridano.
4. Gli ______ (astrologo) hanno fatto dei ______ (monologo) e poi hanno contemplato i ______ (fuoco) d’artificio.

Forma il plurale di queste frasi.

1. La camicia grigia.
2. La socia malvagia.
3. La ciliegia sulla roccia.
4. La valigia malconcia.
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5. La bertuccia sudicia.
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1.13: Il passato remoto
Il passato remoto indica un’azione accaduta molto tempo fa, completamente finita. Si tratta di un tempo verbale non più molto
comune, specialmente nella lingua parlata e soprattutto nel nord d’Italia. È ancora utilizzato frequentemente nella lingua scritta più
formale o accademica.

La formazione di questo tempo è diversa da verbo a verbo, poiché la radice è generalmente diversa da quella del presente. Questo
lo rende un tempo particolarmente irregolare.

Esempi:

La Rivoluzione Francese segnò (segnare = to mark) profondamente la Francia.

Azzurra si spaventò (spaventarsi = to get scared) terribilmente.

Decisi (decidere = to decide) di non andare a Madrid per non spendere troppi soldi.

Seppi (sapere = to know) della sua scomparsa solo dopo molti anni.

Non ebbi (avere = to have) nessun timore quando le dissi (dire = to say) che l’amavo.

Mangiare Credere Partire

io mangiai
tu mangiasti
lui/lei/Lei mangiò
noi mangiammo
voi mangiaste
loro/Loro mangiarono

io credetti
tu credesti
lui/lei/Lei credette
noi credemmo
voi credeste
loro/Loro credettero

io partii
tu partisti
lui/lei/Lei partì
noi partimmo
voi partiste
loro/Loro partirono

Passato remoto dei verbi essere e avere.

Essere Avere

io fui
tu fosti
lui/lei/Lei fu
noi fummo
voi foste
loro/Loro furono

io ebbi
tu avesti
lui/lei/Lei ebbe
noi avemmo
voi aveste
loro/Loro ebbero

Letture : https://www.theitalianexperiment.com/stories/threepigs

https://www.collodi.com/wp-content/uploads/2017/06/PINOCCHIO.pdf
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1.14: Il congiuntivo presente
The subjunctive (congiuntivo) mood is used whenever talking about opinions, possibilities, desires, doubts, basically anything
that’s subjective and somewhat uncertain in nature.

Key phrases that will let you know when to use congiuntivopresente:

Pensareche… Io penso che sia una buona idea.

Credereche… Luigi crede che tu abbia ragione.

Sperareche… Mia madre spera che io mi laurei presto.

È possibileche… È possibile che l’anno prossimo tu vada in Italia.

Sembrache… Sembra che la bistecca sia cotta.

Here is a complete list of cases in which we use congiuntivo:

È necessario usare il congiuntivo dopo i seguenti verbi e introdurlo con che:

verbi che esprimono opinione e considerazioni personali: credere, pensare, ritenere, supporre, immaginare, parere, sembrare,
averel’impressione
verbi che esprimono volontà, desiderio e preferenza: volere, desiderare, preferire
verbi che esprimono speranza, aspettativa, paura: sperare, aspettarsi, averepaura, temere, augurarsi
verbi che esprimono gli stati d’animo: esserefeliceche, esserecontentoche, far piacere che, dispiacereche, rallegrarsiche,
rattristarsiche
verbi che esprimono incertezza, dubbi, irrealtà o finzione: non esseresicuri, non esserecerti, dubitareche, non saperese,
ignorarese, fingereche, fare fintache

Il congiuntivo si usa anche nelle seguenti forme impersonali:

bisogna, occorre che, basta che, vale la pena che, può darsi che, si dice che, dicono che, pare che, sembra che, è
necessario, è importante, è opportuno, è giusto, è meglio, è incredibile, è strano, è logico, è illogico, è possibile, è
impossibile, è probabile, è improbabile, è facile, è un peccato, è assurdo, ecc.

Anche queste congiunzioni introducono un congiuntivo: benché, sebbene, nonostante, malgrado, purché, affinché, senza che,
tranneche, come se, prima che, a pattoche, a condizioneche, nelcasoin cui.

Il congiuntivo si usa nelle domande indirette, ad esempio: “Mi domando chi sia quell’uomo”.

Il congiuntivo si usa in alcune frasi relative, per esempio: “Sto cercando un libro che sia divertente”.

Si usa il congiuntivo nelle frasi con i pronomi indefiniti: chiunque, comunque, dovunque, qualsiasi, qualunque. Esempio:
“Chiunque tu sia, non mi devi disturbare.”

Si usa il congiuntivo nelle frasi dipendenti comparative: il più … che, il meno … che, più di quanto, meno di quanto. Esempio:
“È la donna più simpatica che conosca.”

Studia il set di Quizlet Frasi che introducono il congiuntivo presente.

Questi sono casi in cui NON si usa il congiuntivo:

Se la frase principale e la frase secondaria hanno lo stesso soggetto si usa l’infinito. Esempi: “Penso di arrivare più tardi.”
“Laura crede di passare l’esame.”

Esercizio
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Con le espressioni: secondo me, forse, probabilmente, poiché, dopoche, anchese, siccome, datoche si usa l’indicativo. Esempio:
“Secondo me non è partita.”

-ARE endings:
io – i
tu – i
lui/lei – i
noi – iamo
voi – iate
loro – ino

-ERE & -IRE endings:
io – a
tu – a
lui/lei – a
noi – iamo
voi – iate
loro – ano

Parlare – to talk
che io parli
che tu parli
che lui/lei parli
che noi parliamo
che voi parliate
che loro parlino
Penso che lui parli troppo velocemente.

Leggere – to read
che io legga
che tu legga
che lui/lei legga
che noi leggiamo
che voi leggiate
che loro leggano
Spero che tu legga il mio
messaggio.

Dormire – to sleep
che io dorma
che tu dorma
che lui/lei dorma
che noi dormiamo
che voi dormiate
che loro dormano
Non credo che la bambina
dorma bene.

I verbi in -ire che aggiungono “isc” al presente indicativo lo aggiungono anche al presente congiuntivo; per esempio, finire,
preferire(fin-isc-a; prefer-isc–ano)

VERBI IN -IRE con “isc”:
finire

che io fin-isca
che tu fin-isca
che lui/lei fin-isca
che noi fin-iamo
che voi fin-iate
che loro fin-iscano
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I VERBI IRREGOLARI al presente indicativo sono irregolari anche al presente congiuntivo; per esempio, andare, rimanere,
potere, dovere, tenere, fare (nota che non è la desinenza che è irregolare, ma solo la radice)

ESSERE (irregolare)
che io sia
che tu sia
che lui/lei sia
che noi siamo
che voi siate
che loro siano

AVERE (irregolare)
che io abbia
che tu abbia
che lui/lei abbia
che noi abbiamo
che voi abbiate
che loro abbiano

andare
vad-a
vad-a
vad-a
and-iamo
and-iate
vad-ano

rimanere
rimang-a
rimang-a
rimang-a
riman-iamo
riman-iate
rimang-ano

potere
poss-a
poss-a
poss-a
poss-iamo
poss-iate
poss-ano

tenere
teng-a
teng-a
teng-a
ten-iamo
ten-iate
teng-ano

fare
facci-a
facci-a
facci-a
facc-iamo
facc-iate
facci-ano

dare
di-a
di-a
di-a
d-iamo
d-iate
d-iano

stare
sti-a
sti-a
sti-a
st-iamo
st-iate
st-iano

uscire
esc-a
esc-a
esc-a
usc-iamo
usc-iate
esc-ano

dire
dic-a
dic-a
dic-a
dic-iamo
dic-iate
dic-ano

1) Completa le frasi con il congiuntivo presente .

Dicono che fare la raccolta differenziata ______ (essere) fondamentale per salvare il pianeta.
E’ facile che la nazionale italiana ______ (vincere) contro la Germania.
Giuliana è felice che suo figlio ______ (iscriversi) alla facoltà di Medicina.
Mi sembra che i bambini ______ (essere) molto stanchi stasera.
Bisogna che voi ______ (prendere) una decisione.
Pare che una separazione temporanea ______ (fare) bene alla coppia.
Dubito che la colpa ______ (essere) di Manuela.
Temo che questo non ______ (essere) il momento adatto per parlare di certe cose.
Preferisco che tu ______ (mettersi) a studiare prima delle 8 di sera.
A Daria sembra che il mondo le ______ (cadere) addosso in questo momento, ma tra poco supererà le difficoltà.
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2) Abbina la frasi.

Credo che la grammatica italiana…
Supponiamo che sabato prossimo tu…
Spero che i nostri colleghi…
Valeria vuole che voi…
Mi sembra stupido che tu…
Ho il sospetto che il mio fidanzato…
Gli scienziati ritengono che…

ci sia vita nell’universo.
partiate la settimana prossima.
mi tradisca.
possa essere così geloso.
debba uscire con la tua fidanzata.
facciano più attenzione a non criticare il capo in ufficio.
sia molto difficile.

3) Completa le frasi.

Non è possibile che tu ______ ancora fame dopo un pranzo così abbondante! (avere)
Speriamo che tuo fratello quest’anno ______ di più dell’anno scorso. (studiare)
Prima che i vostri amici ______ , fate loro visitare la cattedrale. (partire)
Tutti si aspettano che tu ______ l’università in giugno e ______ un viaggio attraverso l’Europa. (finire – organizzare)
Sebbene Luigi non ______ il problema, vuole sempre esprimere la sua opinione. (conoscere)
Che cosa credi ? Che io non ______ sincera e ti ______ un sacco di bugie? (essere – raccontare)
Bisogna che noi ______ bene l’appartamento prima di partire. (pulire)
Non so se voi ______ ancora tempo o ______ in ritardo per l’esame. (avere – essere)
Per prenotare il biglietto, il regolamento vuole che i turisti ______ in anticipo. (pagare)
Vogliamo che voi ______ bene quello che stiamo per dirvi. (ascoltare)

4) Completa le frasi. Attenzione! Non tutti i verbi devono essere al congiuntivo.

1- Preferisco che tu oggi ______(andare) a scuola in bicicletta.

2- Preferirei che tu adesso ______ (ascoltare) quello che ti dico.

3- Tutti sappiamo che la Terra ______ (girare) intorno al Sole.

4- E’ facile che Paolo ieri ______ (dimenticarsi) del nostro appuntamento.

5- Sono certo che Maria domani ______ (venire) alla mia festa.

6- Bisogna che voi ______ (riposarsi) almeno un po’ prima di partire.

7- Credevo che Lucia ______ (vedere) questo film il mese scorso.

8- Penso che Irina in passato non ______ (leggere) questo libro.

9- Puoi guidare la mia macchina, basta che tu ______ (stare) attento.

10- Ti assicuro che ieri Alex ______ (fare) del suo meglio.

11- Sono contento che i miei amici ______ (divertirsi) alla mia festa.

12- Tuo fratello è il ragazzo più intelligente che io ______ (conoscere) .

13- Vi ricordo che oggi ______ (essere) il compleanno della mamma.

14- Temo che oggi Marta non ______ (superare) l’esame.

5) Rispondi a queste domande con la tua opinione personale.

Cosa pensi di Donald Trump?
Secondo te è una buona idea prendersi un anno sabbatico dopo il liceo?
Pensi che sia più importante studiare materie utili o che ti appassionano?
Ora inventa tu una domanda: ____

This page titled 1.14: Il congiuntivo presente is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri
(Oakland University) .

https://libretexts.org/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0/
https://human.libretexts.org/@go/page/171189?pdf
https://human.libretexts.org/Bookshelves/Languages/Italian/Italian_Language_and_Culture_IV_(Pieri)/01%3A_Chapters/1.14%3A_Il_congiuntivo_presente
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0
https://oakland.academia.edu/CPieri
https://oakland.edu/languages


1.15.1 https://human.libretexts.org/@go/page/171191

1.15: Il congiuntivo imperfetto
Il tempo imperfetto del congiuntivo si usa:

1. Per esprimere contemporaneità rispetto al verbo principale, se il verbo della frase principale è all’indicativo passato
prossimo o imperfetto.

Volevamo che il gioco fosse stimolante.

Non credevamo che potesse trovare un tale consenso.

Ho sperato che tu mi rispondessi.

2. Se nella frase principale c’è un verbo al condizionale (presente o passato) che esprime un desiderio.

Avrei voluto che lui mi chiamasse.

Vorrei che lui mi chiamasse.

Verbi regolari

-ARE:
io – assi
tu- assi
lui/lei – asse
noi – assimo
voi – aste
loro – assero

-ERE:
io – essi
tu – essi
lui/lei – esse
noi – essimo
voi – este
loro – essero

-IRE:
io – issi
tu – issi
lui/lei – isse
noi – issimo
voi – iste
loro – issero

Mangiare – to eat
Che io mangiassi
Che tu mangiassi
Che lui/lei mangiasse
Che noi mangiassimo
Che voi mangiaste
Che loro mangiassero
Pensavo che tu non mangiassi pesce.

Prendere – to take
Che io prendessi
Che tu prendessi
Che lui/lei prendesse
Che noi prendessimo
Che voi prendeste
Che loro prendessero
Vorrei che tu prendessi il tuo lavoro più
seriamente.

Venire – to come
Che io venissi
Che tu venissi
Che lui/lei venisse
Che noi venissimo
Che voi veniste
Che loro venissero
Speravo che veniste con me alla festa.

Alcuni verbi irregolari

Avere – to have
Che io avessi
Che tu avessi
Che lui/lei avesse
Che noi avessimo
Che voi aveste
Che loro avessero
Se avessi più soldi, comprerei una macchina.

Essere – to be
Che io fossi
Che to fossi
Che lui/lei fosse
Che noi fossimo
Che voi foste
Che loro fossero 
Vorrei che tu fossi qui.

Dare – to give
Che io dessi
Che tu dessi
Che lui/lei desse
Che noi dessimo
Che voi deste
Che loro dessero

Fare – to do
Che io facessi
Che tu facessi
Che lui/lei facesse
Che noi facessimo
Che voi faceste
Che loro facessero
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1. Completa con il verbo fra parentesi al congiuntivo imperfetto.

Esempio : Pensavo che tua sorella si chiamasse Maria. (chiamarsi)

1. Tutti si aspettavano che io ______ l’esame prima di giugno. (dare)
2. Marco temeva che noi non gli ______ il prestito che ci chiedeva. (fare)
3. Immaginavo che tu non ______ il tempo di fare una partita di tennis con me. (avere)
4. Era meglio che voi ______ a letto presto. (andare)
5. Era necessario che tutti ______ la loro opinione e ______ una soluzione. (dire – suggerire)
6. Vorrei che tutti ______ felici e ______ un lavoro interessante. (essere – avere)
7. Nonostante ______ molto freddo e ______, siamo partiti lo stesso. (fare, piovere)
8. Nessuno poteva immaginare quanto Lucia ______ essere paziente. (potere)
9. Bisognava che noi le ______ un regalo. (comprare)

10. Benché ______ usciva sempre a passeggiare. (piovere)

2. Completa le frasi inserendo i verbi già coniugati al congiuntivo imperfetto.

venissi – finisse – parlaste – faceste – facessimo

superassero – fosse – fossimo – arrivasse – arrivassero

1. Vorrei che voi (fare) ______ i buoni.
2. Vorrei che tu (venire) ______ alla nostra festa.
3. Aspettava che Silvia e Maria (arrivare) ______ .
4. Desideravano che noi (essere) ______ a casa.
5. Avevo l’impressione che voi (parlare) ______ sempre di donne.
6. Credevo che l’italiano (essere) ______ più facile.
7. Dubitavo che le mie cugine (superare) ______ gli esami.
8. Andrea temeva che noi non gli (fare) ______ il prestito che ci chiedeva.
9. Immaginavo che il film (finire) ______ verso le dieci.

10. Credevo che il treno (arrivare) ______ sul terzo binario.

Commenta queste affermazioni con indicativo imperfetto + congiuntivo imperfetto. Puoi usare introduzioni come Pensavo
che… Credevo che… Immaginavo che… Speravo che… Avevo l’impressione che… Mi sembrava che…

Esempio: – Io amo i gatti.

– Pensavo che tu amassi i cani.

1. Preferisco mangiare la pasta con il pomodoro.
2. Gioco a tennis.
3. Faccio una passeggiata con il mio cane tutte le mattine.
4. Lavoro in un supermercato.
5. Di solito mi sveglio alle sei.

This page titled 1.15: Il congiuntivo imperfetto is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina
Pieri (Oakland University) .
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1.16: Il congiuntivo trapassato
Il congiuntivo trapassato è un tempo composto che si forma con il congiuntivo imperfetto del verbo ausiliare (avere o essere)
seguito dal participio passato del verbo principale.

Esempi di verbi regolari:

Comprare (to buy) Vendere (to sell) Uscire (to go out)

che io avessi comprato che io avessi venduto che io fossi uscito/uscita

che tu avessi comprato che tu avessi venduto che tu fossi uscito/uscita

che lui/lei avesse comprato che lui/lei avesse venduto
che lui fosse uscito
che lei fosse uscita

che noi avessimo comprato che noi avessimo venduto che noi fossimo usciti/uscite

che voi aveste comprato che voi aveste venduto che voi foste usciti/uscite

che loro avessero comprato che loro avessero venduto che loro fossero usciti/uscite

I verbi continueranno a seguire le stesse regole che avete imparato studiando l’indicativo passato prossimo, sia per la scelta fra
avere ed essere come verbo ausiliare, sia per l’uso di forme irregolari del participio passato.

Potete usare il Quizlet sui participi passati irregolari per ripassare.

Essere Avere

che io fossi stato/stata che io avessi avuto

che tu fossi stato/stata che tu avessi avuto

che lui fosse stato
che lei fosse stata

che lui/lei avesse avuto

che noi fossimo stati/state che noi avessimo avuto

che voi foste stati/state che voi aveste avuto

che loro fossero stati/state che loro avessero avuto

Il congiuntivo trapassato di solito viene usato nelle frasi secondarie introdotte da verbi al congiuntivo come credere, pensare,
sperare, ecc.

Si usa per esprimere anteriorità rispetto al momento indicato dal verbo della frase principale.

Il verbo della frase principale viene coniugato all’indicativo nei seguenti tempi:

• all’imperfetto: Pensavo che tu fossi arrivato in tempo.

• al passato prossimo: Ho creduto che loro fossero già partiti.

• al passato remoto: Pensai che lei si fosse offesa.

• al trapassato prossimo: Non avevo pensato che tu avessi finito.

Possiamo trovare il congiuntivo trapassato anche in una frase subordinata retta da un verbo al condizionale presente o passato:

• al condizionale presente: Spererei che loro avessero letto questo libro.

• al condizionale passato: Avrei preferito che voi vi foste incontrati prima.

Il congiuntivo trapassato si usa anche nelle subordinate introdotte da congiunzioni come:
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• Senza che: Marco è venuto senza che nessuno lo avesse invitato.

• Nonostante: Avevo paura dell’esame nonostante avessi studiato molto.

• Malgrado: Malgrado fossimo arrivati tutti in orario, la professoressa ci ha sgridati.

• A meno che: Non sarei mai venuto alla festa, a meno che tu non mi avessi invitato.

• A condizione che: Abbiamo fatto entrare tutti alla festa a condizione che fossero vestiti in maschera.

1. Seleziona la risposta corretta fra quelle disponibili.

1) a. Ho pensato che mi hanno fatto uno scherzo.

b. Ho pensato che mi avessero fatto uno scherzo.

2) a. Speravamo che voi vi aveste trovati bene a casa nostra.

b. Speravamo che voi vi foste trovati bene a casa nostra.

3) a. Pensai che lui avesse capito il motivo del mio gesto.

b. Pensai che lui abbia capito il motivo del mio gesto.

4) a. Vorrei che tu mi avevi aiutato di più.

b. Vorrei che tu mi avessi aiutato di più.

5) a. Temevo che vi foste persi.

b. Temevo che vi fosse persi.

6) a. Non eravamo sicuri che la lettera vi foste arrivata.

b. Non eravamo sicuri che la lettera vi fosse arrivata.

7) a. Avrei voluto che tu mi avessi trattato da amico.

b. Avrei voluto che tu mi avresti trattato da amico.

8) a. Ci dispiacque molto che Luca fosse partito senza avvertirci.

b. Ci dispiacque molto che Luca era partito senza avvertirci.

9) a. Non credevo che Marco fosse potuto comportarsi così.

b. Non credevo che Marco avesse potuto comportarsi così.

10) a. Pensavo che avresti già lavato i piatti.

b. Pensavo che avessi già lavato i piatti.

2. Completa con il verbo fra parentesi al congiuntivo imperfetto o trapassato a seconda del senso della frase.

Esempio : Pensavo che Gianni fosse uscito con Maria, invece è ancora a casa. (uscire)

Quando ho incontrato Luigi, mi sembrava che ______ troppo perché diceva sciocchezze. (bere)

Non sono uscito perché avevo l’impressione che fuori ______ troppo freddo. (fare)

Quando non ho visto arrivare i miei amici, ho creduto che ______ l’appuntamento. (dimenticare)

Dalla tua espressione mi sembrava che ieri non ______ soddisfatto dell’esito del colloquio. (rimanere)

Gli antichi pensavano che la terra ______ piatta e non ______ su se stessa. (essere – girare)

Nonostante tu le ______ di ritornare presto, Giulia era molto inquieta. (promettere)

Se voi ______ i miei consigli, non sareste qui a piangere! (ascoltare)

Giacomo e Andrea credevano che noi ______ il loro invito, ma noi invece non ne sapevamo niente. (ricevere)

I genitori vorrebbero sempre che i figli ______ di più e ______ più attenti a scuola. (impegnarsi – stare)

https://libretexts.org/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0/
https://human.libretexts.org/@go/page/171193?pdf


1.16.3 https://human.libretexts.org/@go/page/171193

Non sapevo che un ladro ______ in casa di Maria e ______ tutti i suoi gioielli. (entrare – prendere)

3. Completa le frasi con il congiuntivo trapassato.

Credevo che tutti voi già (leggere) ______ il libro.

Pensavo che i giornali (dare) ______ questa notizia.

Speravo proprio che Ida (dare) ______ l’esame.

Pensai che lì (piovere) ______.

Era incredibile che il passeggero (nascondere) ______ un prosciutto nella valigia.

Speravo che voi mi (chiamare) ______.

Era bene che io e Marco (prendere) ______ l’aereo invece del treno.

Credevo che ti (fare) ______ uno sconto ma ti hanno fatto pagare di più.

Era possibile che (esistere) ______ una civiltà ora scomparsa.

This page titled 1.16: Il congiuntivo trapassato is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina
Pieri (Oakland University) .
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1.17: L’arte
L’arte è uno degli aspetti più importanti del patrimonio culturale di ogni civiltà. Che cos’è il patrimonio culturale?

Questo video chiarisce cosa si intende per tutela del patrimonio culturale, storico, artistico, ambientale e agroalimentare. Si
sofferma quindi sulla necessità di valorizzare il territorio e sensibilizzare i cittadini sui rischi del turismo di massa.

Nota bene: È possibile rallentare la velocità di riproduzione del video e anche attivare i sottotitoli in italiano.

Domande per la comprensione e il dibattito:

1. Qual è l’articolo della Costituzione italiana che parla della tutela del patrimonio culturale?
2. Che cosa comprende il patrimonio culturale?
3. Quanti siti italiani sono considerati patrimonio culturale dell’umanità dall’UNESCO?
4. Come si protegge il patrimonio culturale?
5. Che cosa significa “sensibilizzare”?

Se scendiamo nel dettaglio dell’arte, possiamo trovare diverse definizioni. Qual è la tua definizione?

Alcuni professori di storia dell’arte danno una spiegazione qui.

Domande:

1. Quali possono essere le funzioni delle opere d’arte?
2. Cosa significa che la bellezza fa parte dell’essenza dell’umanità?
3. Qual è la funzione dell’arte oggi?

Conosci l’arte italiana? Prova questo quiz.

La Nascita di Venere di Sandro Botticelli (1445-1510), indiscusso maestro del Rinascimento italiano.
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IL RINASCIMENTO: PROTAGONISTI E OPERE 

Il Rinascimento è un movimento artistico, letterario e filosofico, nato in Italia e in particolare a Firenze nel XIV (quattordicesimo)
secolo. Oltre che nella nostra penisola, il Rinascimento nel XVI (sedicesimo) secolo si diffuse nel resto d’Europa, in particolare nei
Paesi Bassi e in Belgio. Molti storici considerano il Rinascimento il punto di passaggio tra il Medioevo e l’età Moderna.

Affonda le sue radici nell’Umanesimo, approfondendo alcune delle sue tematiche chiave, in particolare la riscoperta e la
valorizzazione dei classici greci e romani e l’affermazione dell’uomo come artefice del proprio destino (“Homo faber fortunae
suae” – “L’uomo è artefice della propria sorte”).

Lo stesso termine “Rinascimento” evidenzia la rinascita delle arti, della letteratura e della filosofia dopo gli “anni bui” del
Medioevo. Ma questa è una definizione data a posteriori che non rende giustizia alla preziosa eredità che ci ha lasciato il mondo
medievale.

Il Rinascimento si affermò in un periodo storico di grandi stravolgimenti: in Europa nascevano le monarchie nazionali di Francia,
Spagna e Inghilterra, Cristoforo Colombo sbarcava in America, mentre in Germania si faceva strada la riforma protestante di
Martin Lutero che avrebbe cambiato il volto della Chiesa.

L’Italia era divisa in piccoli stati in lotta tra loro e Firenze stava vivendo un periodo di grande prosperità economica grazie
all’attenta politica bancaria della famiglia de’ Medici.

Se Firenze divenne la culla del Rinascimento fu grazie a due personalità di spicco: Cosimo de’ Medici e suo nipoteLorenzo, passato
alla storia come “Il Magnifico”. Oltre che essere abili politici, i due erano uomini che amavano e sostenevano la cultura. Fu grazie
al loro impegno se molti artisti ebbero libertà espressiva e mezzi per dedicarsi interamente alle arti, il che rese Firenze un punto di
riferimento per i più grandi artisti dell’epoca.

Per comodità, possiamo dividere il Rinascimento in due fasi. La prima, che ebbe inizio già all’inizio del XV secolo, vide affermarsi
artisti come l’architetto Filippo Brunelleschi o i pittori Paolo Uccello e Piero della Francesca che, riprendendo gli studi sulla
prospettiva iniziati da Giotto nel XIV secolo, rivoluzionarono il mondo dell’arte. Ce ne furono altri poi, come Donatello e
Masaccio, che con le loro innovative opere resero obsoleto lo stile gotico che aveva caratterizzato il Medioevo.

A cavallo tra il primo e il secondo Rinascimento si affermò la figura di Sandro Botticelli, sicuramente uno degli artisti che meglio
di tutti è riuscito a cogliere lo spirito dei tempi, catturandolo e rendendolo immortale in due celebri opere: La nascita di Venere
(1485) e la Primavera (1477-1482). Potete ammirare questi due capolavori al Museo degli Uffizi di Firenze.

Il Rinascimento raggiunse l’apice tra il 1490 e il 1530, grazie a tre geniali artisti: Leonardo, Michelangelo e Raffaello. Sono loro
che espressero meglio di tutti l’ideale dell’uomo universale, ossia dell’uomo che contempla tutti gli ambiti della conoscenza. Per
comprendere la loro influenza sul mondo dell’arte dell’epoca, basti pensare che gli artisti che seguirono diedero vita ad un
movimento artistico, il Manierismo, il cui nome significa proprio “alla maniera di…”, facendo esplicito riferimento ai tre grandi del
Rinascimento.

Quando si parla di Rinascimento si pensa immediatamente alla città di Firenze, ma capolavori di questo meraviglioso movimento
artistico si possono ritrovare anche in città come Roma, Milano, Pistoia, Ferrara, Urbino o Mantova.

È difficile scegliere le opere che meglio rappresentano il Rinascimento, ma di sicuro i capolavori più conosciuti di quest’epoca
sono La Gioconda di Leonardo, gli affreschi della Cappella Sistina di Michelangelo, la Scuola di Atene di Raffaello, La Nascita di
Venere di Botticelli e il David di Michelangelo.

Il Rinascimento non è un fenomeno solo italiano, ma si è diffuso in tutta Europa e soprattutto nei Paesi Bassi e in Belgio, grazie
anche agli ottimi rapporti commerciali che legavano questi luoghi a Firenze. Tra gli artisti più noti del Rinascimento nordeuropeo ci
furono gli olandesi Jan van Eyck, Hans Memling, Hieronymus Bosch, Pieter Bruguel o il tedesco Albrecht Dürer.
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Sai riconoscere queste opere? Ecco gli autori e i titoli in ordine sparso: Michelangelo, Botticelli, Donatello, Leonardo, la Gioconda,
il Giudizio universale, il Davide, la Primavera.

This page titled 1.17: L’arte is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri (Oakland
University) .
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1.18: Il periodo ipotetico
Il periodo ipotetico è un’unità sintattica formata da due proposizioni:

– la proposizione principale (anche detta apodosi) indica la conseguenza che deriva o deriverebbe dal realizzarsi della condizione
espressa dalla subordinata.

– la proposizione subordinata condizionale (anche detta protasi) esprime la premessa, cioè la condizione da cui dipende quello che
si dice nella principale ed è introdotta da se;

L’ordine più diffuso delle due frasi del periodo ipotetico è PROTASI + APODOSI:

Se nevicherà, staremo in casa.

ma si può avere anche l’ordine inverso:

Staremo in casa, se nevicherà.

In italiano, a seconda del grado di probabilità dei fatti indicati nella proposizione subordinata, il periodo ipotetico viene suddiviso
in tre tipi:

– periodo ipotetico della realtà (1°tipo)

– periodo ipotetico della possibilità (2° tipo)

– periodo ipotetico dell’irrealtà (3° tipo)

PERIODO IPOTETICO DELLA REALTÀ (1° tipo)

Nel periodo ipotetico della realtà l’ipotesi è presentata come un fatto reale o comunque plausibile, per esempio:

Se mangi molti molti dolci, ingrassi sicuramente.

Se perderai il treno, arriverai in ritardo.

SE + INDICATIVO (presente, passato, futuro)
+ INDICATIVO (presente, passato, futuro)
+ IMPERATIVO

Qualche esempio:

– se + indicativo presente + indicativo presente → se mi aspetti, vengo con te;

– se + indicativo presente + indicativo futuro → se stasera mi sento meglio, domani partirò;

– se + indicativo futuro + indicativo futuro → se potrò aiutarti, lo farò volentieri.

– se + indicativo passato + indicativo futuro → se hai fatto un errore, lo correggerò.

– se + indicativo presente + imperativo → se hai fame, mangia!

PERIODO IPOTETICO DELLA POSSIBILITÀ (2° tipo)

Nel periodo ipotetico della possibilità, l’ipotesi è presentata come possibile, perché il fatto potrebbe o non potrebbe accadere:

Se venissi con me, ti divertiresti un sacco.

SE + CONGIUNTIVO IMPERFETTO + CONDIZIONALE PRESENTE

Qualche esempio:

– Se avessi i soldi, ti comprerei un bel regalo.

– Mangerei una pizza, se avessi fame.

– Se tu venissi da me stasera, potremmo guardare un film.
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1. Seleziona la risposta corretta fra quelle disponibili.

1) a. Se non partiremmo subito, non arriveremo mai.

b. Se non partiremo subito, non arriveremo mai.

2) a. Se mi parli gentilmente, ti ascolto.

b. Se mi parli gentilmente, ti ascolterei.

3) a. Se non vuoi venire, dillo!

b. Se non vorresti venire, dillo!

4) a. Se loro ci invitassero, ci andremmo volentieri.

b. Se loro ci invitassero, ci andremo volentieri.

5) a. Sarebbe bello, se ci saresti anche tu.

b. Sarebbe bello, se ci fossi anche tu.

6) a. Se vuoi, ti accompagnerei.

b. Se vuoi, ti accompagno.

7) a. Ti aspetterei, se non avrei fretta.

b. Ti aspetterei, se non avessi fretta.

8) a. Se lavorasse di meno, sarebbe meno stressato.

b. Se lavorasse di meno, sarà meno stressato.

9) a. Glielo dico, se la vedessi.

b. Glielo dico, se la vedo.

10) a. Se avessi più tempo, andrei a fare una bella passeggiata.

b. Se avrò più tempo, andrei a fare una bella passeggiata.

PERIODO IPOTETICO DELL’IRREALTÀ (3° tipo):

SE + CONGIUNTIVO TRAPASSATO CONDIZIONALE PRESENTE

In questo caso:

– la PROTASI esprime un’ipotesi non realizzata nel passato, cioè qualcosa che sarebbe potuto succedere, ma non è successo

– l’APODOSI esprime una conseguenza non realizzata nel momento presente

→ se + congiuntivo trapassato + condizionale presente:

– Se fossi andato dal dottore, oggi non sarei malato.

– Se non avessi perso tempo, ora non sarei in ritardo.

SE + CONGIUNTIVO TRAPASSATO CONDIZIONALE PASSATO

In questo caso:

– la PROTASI esprime sempre un’ipotesi non realizzata nel passato

– l’APODOSI esprime una conseguenza non realizzata nel passato

→ se + congiuntivo trapassato + condizionale passato:

– Se mi fossi svegliata prima, non avrei perso il treno.
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– Se ci avessero avvertito in tempo, saremmo venuti anche noi.

Riassunto dei tre periodi ipotetici:

PERIODO IPOTETICO DI PRIMO TIPO (realtà)

→ se + indicativo + indicativo o imperativo:

Se non ti senti bene, stai a casa.

PERIODO IPOTETICO DI SECONDO TIPO (possibilità):

→ se + congiuntivo imperfetto + condizionale presente:

Se potessi, ti aiuterei.

PERIODO IPOTETICO DI TERZO TIPO (irrealtà):

→ se + congiuntivo trapassato + condizionale presente:

Se avessi seguito una dieta, ora sarei più magra.

→ se + congiuntivo trapassato + condizionale passato:

Se avessi avuto più fortuna, avrei vinto il primo premio.

2. Seleziona la risposta corretta fra quelle disponibili.

1) a. Se tu avresti letto i giornali, sapresti quello che è successo nel mondo.

b. Se tu avessi letto i giornali, sapresti quello che è successo nel mondo.

2) a. Ti avremmo portato con noi, se ci avessi avvertito prima.

b. Ti avremmo portato con noi, se ci avvertissi prima.

3) a. Se fossimo stati stanchi, non saremo venuti.

b. Se fossimo stati stanchi, non saremmo venuti.

4) a. Se Gloria non avrebbe finito l’università, ora non sarebbe un’insegnante.

b. Se Gloria non avesse finito l’università, ora non sarebbe un’insegnante.

5) a. Se non si rompesse il mio computer, avrei consegnato il lavoro in tempo.

b. Se non si fosse rotto il mio computer, avrei consegnato il lavoro in tempo.

6) “Sarei felice, se mi dicessi la verità.”

Periodo ipotetico di primo tipo.

Periodo ipotetico di secondo tipo.

Periodo ipotetico di terzo tipo.

7) “Se finiremo di lavorare presto, andremo a prendere un aperitivo.”

Periodo ipotetico di primo tipo.

Periodo ipotetico di secondo tipo.

Periodo ipotetico di terzo tipo.

8) “Se potessi fare un viaggio, andrei su un’isola deserta.”

Periodo ipotetico di primo tipo.

Periodo ipotetico di secondo tipo.

Periodo ipotetico di terzo tipo.

9) “Se ieri ci fosse stato il sole, saremmo andati al mare.”
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Periodo ipotetico di primo tipo.

Periodo ipotetico di secondo tipo.

Periodo ipotetico di terzo tipo.

10) “Ora saresti più in forma, se avessi fatto un po’ di sport.”

Periodo ipotetico di primo tipo.

Periodo ipotetico di secondo tipo.

Periodo ipotetico di terzo tipo.

This page titled 1.18: Il periodo ipotetico is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri
(Oakland University) .
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1.19: Il sistema scolastico

Dalla scuola primaria al dottorato di ricerca
In Italia il sistema educativo di istruzione e formazione professionale si articola in fasi distinte.

La scuola dell’infanzia è aperta a tutti i bambini italiani e stranieri che abbiano un’età compresa fra i tre e i cinque anni compiuti
entro il 31 dicembre. Ha durata triennale e non è obbligatoria. Questa prima fase del percorso di istruzione serve all’educazione e
allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini, favorendone l’autonomia, la creatività,
l’apprendimento.

Il primo ciclo di istruzione si articola in due percorsi scolastici consecutivi e obbligatori:

la scuola primaria, della durata di cinque anni;
la scuola secondaria di primo grado, della durata di tre anni.La scuola primaria, detta anche scuola elementare, permette ai
bambini di acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità logico-critiche.
La scuola secondaria di primo grado, ovvero la scuola media, attraverso le discipline, è finalizzata alla crescita delle capacità
autonome di studio e di interazione sociale, si conclude con un esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso al
secondo ciclo.Il secondo ciclo d’istruzione, in vigore dall’anno scolastico 2010-2011, riduce gli indirizzi nei licei e rimodula
l’istruzione tecnica e professionale. Si tratta di una riforma importante, caratterizzata dal riordino del secondo grado
dell’istruzione secondaria, con conseguente introduzione di novità importanti per la scelta dei percorsi di studio. Sono previsti i
licei, gli Istituti tecnici e gli Istituti professionali, con nuovi percorsi, alcuni dei quali si articolano in diversi indirizzi. Essi
durano cinque anni, si dividono in due bienni e un quinto anno, al termine del quale si sostiene l’esame di Stato e si può
proseguire con gli studi universitari.

I percorsi possibili per l’istruzione secondaria superiore
Dall’anno scolastico 2010/2011 è entrato in vigore il cosiddetto “riordino” del secondo ciclo di istruzione.

A seguito della riforma, il sistema di istruzione secondaria superiore è stato completamente cambiato per offrire un panorama
più chiaro per le scelte delle famiglie e si articola così in 23 percorsi possibili: 6 indirizzi liceali, 11 indirizzi tecnici, 6 indirizzi
professionali. Sono successivamente state aggiunte le opzioni: varianti di specifici indirizzi attivabili su richiesta.

Questi i sei percorsi dei licei:

Liceo artistico;
Liceo classico;
Liceo linguistico;
Liceo musicale e coreutico;
Liceo scientifico – Opzione scienze applicate;
Liceo delle scienze umane – Opzione economico-sociale.

Due sono i settori degli istituti professionali: “Industria e Artigianato”, che prevede due indirizzi, e “Servizi”, che prevede quattro
indirizzi.

Settore industria e artigianato:

Produzioni industriali e artigianali;
Manutenzione e assistenza tecnica.

Settore dei servizi:

Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale;
Servizi socio-sanitari;
Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera;
Servizi commerciali.

Gli istituti tecnici si suddividono in due settori, “Economico” e “Tecnologico”, articolati in undici indirizzi.
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Settore economico:

Amministrazione, Finanza e Marketing (indirizzo generale)
articolazioni: Relazioni internazionali per il marketing – Sistemi informativi aziendali;
Turismo.

Settore tecnologico:

Meccanica, Meccatronica ed Energia
articolazioni: Meccanica e meccatronica – Energia;
Trasporti e Logistica
articolazioni: Costruzione del mezzo – Conduzione del mezzo – Logistica;
Elettronica ed Elettrotecnica
articolazioni: Elettronica – Elettrotecnica – Automazione;
Informatica e Telecomunicazioni
articolazioni: Informatica – Telecomunicazioni;
Grafica e Comunicazione;

Chimica, Materiali e Biotecnologie
articolazioni: Chimica e materiali – Biotecnologie ambientali – Biotecnologie sanitarie;
Sistema Moda
articolazioni: Tessile, abbigliamento e moda – Calzature e moda;
Agraria, Agroalimentare e Agroindustria
articolazioni: Produzioni e trasformazioni – Gestione dell’ambiente e del territorio – Viticoltura ed enologia;
Costruzioni, Ambiente e Territorio (indirizzo generale) articolazione: Geotecnico.

Il sistema universitario
Una volta ottenuto il diploma di istruzione, lo studente ha la possibilità di iscriversi a un corso universitario. Il sistema vigente
prevede l’iscrizione a un percorso di durata triennale per il conseguimento della laurea, seguito da un ulteriore percorso di due
anni per ottenere la laurea magistrale.

I diplomati possono anche continuare a formarsi al di fuori dell’offerta formativa universitaria, iscrivendosi ai corsi post-
diploma erogati dagli enti di formazione, ai cosiddetti corsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), un canale
formativo di specializzazione tecnica superiore che ha lo scopo principale di favorire l’accesso dei giovani al mondo del lavoro
e di riqualificare chi è già in possesso di un’esperienza lavorativa; oppure, essi possono iscriversi ai corsi erogati nell’ambito
dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica.

Infine, il laureato può decidere di studiare ancora, intraprendendo la strada
del dottorato di ricerca, iscrivendosi a un corso di specializzazione oppure a
un Master, i quali forniscono le competenze necessarie per esercitare attività di alta qualificazione presso università, enti
pubblici o soggetti privati.

This page titled 1.19: Il sistema scolastico is shared under a CC BY-NC 4.0 license and was authored, remixed, and/or curated by Caterina Pieri
(Oakland University) .
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